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Fulvio Vento. Il segretario regionale della Cgil 

1500 in platea 
Identikit 
del delegato 
M L'dentikit dei delegati 
che affollano la platea del 
«Midas Palice» dà un po' l'i
dea dei settori più sindaca
lizzati della realtà produttiva 
regionale. Dei 515 delegati il 
42% proviene dall'industria, 
il 36% dal terziario e il 22% 
dalla pubblica amministra
zione. Gli uomini sono 375 
(72.8%) mentre le donne 
sono 140 (27,2%). L'83% so
no lavoratori attivi, mentre il 
16,9% sono pensionati. I de
legati sono stati eletti in rap
presentanza dei 302mila 
iscritti alla Cgil nel Lazio. Nel 
'91 il tesseramento al mag
giore sindzcato ha avuto un 
incremento di 20.000 iscritti 
rispetto al congresso prece
dente, che si è tenuto nel 
1986. 

La categorìa più forte, con 
i suoi 86mila iscritti, è quella 
dei pensionati. A seguirla in 
classifica, con 37mila iscritti, 
c'è la Funzione Pubblica. Al 
terzo posto vi sono gli edili 
con le loti) 30mila tessere, 
poi vengono i lavoratori del 

commercio con 25mila 
iscritti e quelli del settore dei 
trasporti con 23mila. La fase 
preparatoria del congresso 
regionale ha coinvolto 
lOOmila iscritti, pari al 35,6% 
del totale, una partecipazio
ne superiore di 6 punti per
centuali rispetto alla media 
nazionale. Nelle assemblee 
territoriali e di categoria la 
maggioranza, che si ricono 

• sce nelle tesi di Trentin e Del 
Turco, ha ottenuto l'87,7% 
mentre la minoranza, che si 
riconosce nelle tesi di Berti
notti, ha ottenuto il 12,30%. 
Per la maggioranza le cate
gorie dove i consensi sono 
stati più alti sono il commer
cio (97%). i tessili (100%). 
gli edili (98,5%), e ilavcora-
tori dello spettacolo 
(92,5%). 

La minoranza ha ottenuto 
i maggiori successi nella 
scuola (44,7%), nei trasporti 
(20,6%), tra i meccanici 
(24,2%), tra i bancari 

, (35,4%) e tra i ricercatori 
(54,2%). 

Dalla Cgil escono di scena 
l'ideologia e l'egualitarismo 
Con la relazione di Vento 
si è aperto il congresso 

Pluralismo e niente correnti 
Critico Marianetti, psi: 
«Passi indietro pericolosi» 
Polemica sul «riformismo» 

La sfida dei programmi 
Anche la minoranza applaude 
Una moderna solidarietà, con al centro l'uomo. Un 
sindacato che mette al bando l'egualitarismo e l'i
deologia. Sono queste le idee fondanti della nuova 
Cgil, da ieri riunita al «Midas Palace» per il congresso 
regionale. Dalla relazione del segretario Fulvio Ven
to un'apertura alla minoranza che ha apprezzato il 
suo discorso sul pluralismo. Critico Marianetti, psi: 
•Un passo indietro rispetto al congresso romano». 

CARLO FIORINI 

wm Pluralismo e unita, per 
costruire un sindacato, «di pro
gramma-, fondato su una mo
derna idea di solidarietà, che 
metta al bando l'egualitarismo 
Ideologico, la connotazione di 
classe, e invece ponga al cen
tro l'uomo. È stato il segretario 
regionale della Cgil Fulvio 
Vento, ieri mattina, ad aprire il 
congresso con una relazione 
di un'ora e mezza che ha se
gnato un punto di svolta- nel 
rapporti tra maggioranza e op
posizione. I tomai sfida a ol
tranza e lo scontro blindato, 
che si erano registrati al con
gresso della Camera del Lavo
ro di Roma, non hanno risuo
nato nella sala congressi del 
•Midas Palace» dove, fino a sa
bato, si confronteranno i 519 
delegati sindacali provenienti 
da tutto il Lazio. La relazione 
di Fulvio Vento è stata accolta 
con favore anche dagli espo
nenti della minoranza che si ri
conosce nelle tesi di Bertinotti 
e che nella platea può contare 
su 65delegati (il 12,6%). Un'a
pertura, quella di Vento, che 
pur non cedendo sui contenuti 

della maggioranza congres
suale, ha latto esprimere un 
giudizio negativo ad Agostino 
Marianetti, dell'esecutivo re
gionale del Psi. «La relazione 
mi sembra un passo indietro ri
spetto al congresso della ca
mera del lavoro di Roma - ha 
detto Marianetti - Nelle parole 
di Vento mi è parso di scorgere 
una presa di distanze (falle 
conclusioni delle assise roma
ne». A suscitare la polemica è 
stato un passaggio della rela
zione di vento nel quale si af
frontava il problema della 
composizione degli organismi 
dirigenti, al congresso romano 
si è deciso di escludere la mi
noranza dall'esecutivo. "Il caso 
romano ha determinato una 
soluzione che nessuno di noi 
ha aprioristicamente auspica
to e che nessuno di noi consi
dera un modello - ha detto 
Vento - ma che è stato il logico 
risultato di un congresso che si 
e caratterizzato non per il plu
ralismo ma per la rottura, un 
congresso che è stato prece
duto, accompagnato e seguito 
da toni da crociata». Antonello 
Falomi, segretario regionale 

del Pds, che ha portato il salu
to dei democratici di sinistra 
ha dato invece un giudizio po
sitivi} sulla relazione: «Non sta 
eii partiti entrare nel merito di 
un d i battito intemo al sindaca
to. Ma un dato positivo del di
scorso di Fulvio Vento è stato 
proprio lo sforzo di collocare il 
dibattito su un terreno più 
avanzato, che eviti le contrap
posizioni - ha detto - Leggere 
la relazione come una presa di 
distanze dal congresso roma
no (• una forzatura. Mi è parso 
importante anche lo sforzo di 
superare dispute nominalisti
che sul riformismo». E infatti 
proprio a definizione del «sin
dacato di programma riformi
sta», cara al segretario romano 
della Cgil, Claudio Mlnelli, è 
state affrontata da Fulvio Ven
to in modo nuovo. «La vera 
svolta è passare dalle ideolo
gie e dalle dispute nominalisti
che alla centralità dei pro
grammi. La maggioranza che 
ha dato il via a questo congres
so 6 una maggioranza di pro
gramma, e cosi 6 giusto chia
mar a, senza ulteriori aggettivi 
- ha detto Vento - La sfida non 
verte su un astratto modello di 
sindacato, ma sulla coerenza 
tra il dire e il fare». 

A preoccupare gli esponenti 
del garofano, più che la rela
zione di Fulvio Vento, sono le 
valutazioni positive espresse 
dallit minoranza al termine del 
discorso «L'impianto della re
lazione e buono, condivisibile 
- ha detto Soldini, uno del pro-
Ugonisti dello scontro nel con
gresso romano - Alcune cose 
vanno pero approfondite. E 
giusto dire, come ha fatto Ven

to, che molte trattative essen
do condotte soltanto a livello 
nazionale perdono forza, ma 
bisogna anche capire se noi 
abbiamo fatto lutto per render
le più forti mobilitando i lavo-' 
ratorì». Sul problema della par
tecipazione agli organismi ese
cutivi Soldini assicura che la 
presenza della minoranza sari 
coerente con le regole demo
cratiche stabilite. «Non ci inte
ressa partecipare per porre poi 
il veto - ha detto - Il diritto di 
veto lo abbiamo sempre criti
cato quando veniva praticato 
attraverso il gioco delle com
ponenti e non vogliamo di cer
to riproporlo ora». 

I toni lapidari di Marianetti 
sono stati smorzati da Minelli, 
che però ha dimostrato preoc
cupazione per il giudizio posi
tivo della minoranza sulla rela
zione di Vento. «Non mi pare 
che il segretario regionale ab
bia voluto sbiadire o annac
quare la svolta di questo con
gresso della Cgil - La sua rela
zione conferma i valori di un 
sindacato moderno e riformi
sta nei contenuti. Per quanto 
riguarda la composizione del
l'esecutivo è candidabile chi in 
maniera netta si riconosca nel 
programma della Cgil». Secon
do Minelli, nel dibattito del 
congrasso romano, queste 
condizioni non si sono verifi
cate, provocando la scelta di 
una segreteria che esclude la 
minoranza. Vento commen
tando le prese di posizione sul
la sua relazione non ha voluto 
rispondere alle critiche di Ma
rianetti. «E un politico, e non 
intendo dover rispondere a 
sue affermazioni sul dibattito 

che stiamo facendo - ha detto 
- Ogni congresso è sovrano, 
come è stato sovrano quello 
romano lo è questo. La relazio
ne l'ho preparata con il soste
gno di tutta la segreteria. La lo
gica degli aut-aut non la accet
to da parte di nessuno». 

Per disegnare l'identità del 
nuovo sindacato Vento ha uti
lizzato citazioni in gran quanti
tà. «Un uomo è un uomo»: Ber-
told Brecht. La parabola dello 
scaricatore Galy Gay trattato 
da soldati mostruosi come un 
oggetto e che poi si trasforma 
anche lui in mostro, e servita a 
Fulvio Vento per dire che «la 
sfida dell'umanizzazione dei 
modelli e dei rapporti politici 
economici e sociali è ancora 
aperta», acor più dopo il crollo 
del socialismo reale. 

Da Brecht a Totò. Fulvio 
Vento lo ha citato quando ha 
parlato della necessità, di far 
vivere 11 pluralismo. «Serve un 
confronto più avanzato di 
quello congressuale. Ognuno 
di noi dovrà pensare con la 
propria testa - ha detto il se
gretario regionale della Cgil - Il 
pluralismo vivrà se sapremo 
misurarci sulle idee e soprat
tutto sui comportamenti con
creti. Se, come diceva Totò, 
vogliamo essere "uomini o ca
porali"». 

Vento ha poi proposto la ri
forma della contrattazione, de
centrandola a livello locale e 
nei posti di lavoro. Ha criticato 
la Regione Lazio, accusando 
la giunta di aver renunciato a 
un ruolo di programmazione, 
limitandosi ad una funzione di 
dispensatrice di fondi. 

Giornata frenetica di riunioni tra i politici per superare lo scoglio dei duecento emendamenti proposti 
. . . . * . . Forse oggi il sì finale sulla carta dei diritti: fissa le regole della politica e della partecipazione dei cittadini 

Statuto, voto a 16 anni ai referendum consultivi? 
«Ai referendum dovranno partecipare anche i sedi
cenni». Lo ha proposto il Pds, durante la discussione 
sul nuovo Statuto. È stato il giorno della «trasparen
za», ieri. 11 sindaco ha promesso: computer ai consi
glieri e alle circoscrizioni, subito il regolamento per il 
diritto all'informazione... Qualche mugugno de, ma i 
«ritocchi» pds stanno passando tutti. E, negli atti, i 
consiglieri donne saranno chiamati «consigliere». 

CLAUDI* ARLOTTI 

• • Qualche mugugno della 
De, ma niente scontri frontali: 
lo Statuto vi, e, giorno dopo 
giorno, in consiglio comunale, 
viene «inforcato». «Non voglia
mo che sia tolo una dichiara
zione d'intenti», aveva detto 
l'opposizione. Perciò, sono 
stati proposti alcuni emenda
menti, «ritocchi» per rendere la 
nuova «cara costituzionale» 
del Comune più forte. E, ieri, 
dopo un pomeriggio di incon
tri dietro le quinte, il sindaco 
ha annunciato: presto ci sarà il 
telefono ami-tangente, poi i 
consiglieri avranno i computer 
(per sapere, in tempo reale, 

come stanno funzionando gli 
uffici del Comune), e tra pochi 
giorni ci sarà la gara d'appalto 
anche per i terminali da siste
mare in ogni circoscrizione. 
Serviranno al cittadini che, se
condo lo Statuto, devono pote
re accedere a tutti gli atti del 
Comune. Il Pds ha chiesto: nel
lo Statuto, aggiungiamo che le 
informazioni alla gente devo
no essere date al massimo in 
60 giorni. Di questa proposta si 
discueterà oggi. 
È stata la giornata della «tra
sparenza», ieri. Per tutto il po
meriggio, non si e parlato d'al
tro. E, alla fine, il sindaco ha 

promesso che il regolamento 
sulla «Informazione» sarà di
scusso appena dopo l'appro
vazione dello Statuto. «Al mas
simo entro 14 giorni», ha detto. 
«Per noi è un'altra vittoria», ha 
poi commentato Walter Toccl, 
•tutti gli altri regolamenti sa
ranno discussi tra mesi». 
Franco Carraro, inoltre, ha an
nunciato che presto nascerà 
una nuova commissione, per 
decidere come riorganizzare 
gli uffici del Campidoglio. La 
Quercia l'ha spuntata anche su 
questo: aveva proposto di apri
re aziende «specializzate», che 
gestiscano interi settori (patri
monio, giardini, farmacie co
munali, attività agricole, affis
sioni e pubblicità). Il sindaco 
ha detto: entro sei mesi, quan
do la commissione avrà finito 
di studiare il problema, se ne 
parlerà in consiglio. 
Questa seconda giornata di di
battito sullo Statuto 6 finita co
si, con gli impegni del sindaco 
e qualche altro «ritocco». Di co
mune accordo, si e stabilito 
che la nuova carta per i diritti e 
i doveri di cittadini e ammini

stratori deve avere un'impron
ta «europea». C'è scritto: «Il Co
mune promuove la coopera
zione con altri enti locali nel
l'ambito dei processi d'integra- • 
zione europea...». 1 mugugni? 
Si è fatto avanti il capogruppo 
della de, Luciano Di Pietranto-
nio: «Noi siamo d'accordo, co
munque vorrei precisare che il 
nostro voto favorevole è in rife
rimento al richiami per la per
sona e per la famiglia, secon
do i principi della Costituzio
ne». 
La De non è propriamente en
tusiasta. Giorno per giorno, lo ' 
Statuto del Comune si nempie 
delle modifiche proposte del
l'opposizione. Che ha detto 
chiaramente: o ci date retta, o 
finiamo con il votare no alla 
nuova «carta». Cosi, i «ritocchi», 
pian piano, vengono approvati 
tutti. Si è raggiunto l'accordo, 
ieri, anche su un'altra propo
sta: In tutti i documenti del Co
mune, d'ora innanzi, «saranno 
espressi al femminile le deno
minazioni di incarichi riguar
danti le donne». Cosi, per 
esempio, parlando di un con

sigliere donna, si scriverà: 
consigliera». 
È ancora aperta la questione-
referendum (se ne parlerà og
gi). Nella bozza dello Statuto, 
si legge che i cittadini e il con
siglio possono promuovere re
ferendum. Si è già deciso di 
ammettere al voto gli immigra
ti che risiedano a Roma da cin
que anni. Il Pds dice: cinque 
anni siamo troppo, facciamoli 
diventarti tre. Chiede che siano 
ammessi al voto anche i sedi
cenni e propone di considera
re valido II referendum se vi ha 
partecipato mezzo milione di 
aventi diritto (invece di un mi
lione, come è scritto nella boz
za dello Statuto). Renato Nko-
lini, capogruppo pds: «Sono 
mod fiche necessarie, se non 
vogliamo svuotare queste con-
sulta'.ion: di significato. I refe
rendum riguarderanno proble
mi amministrativi. Ammettere i 
sedicenni al voto e considerare 
sufficiente mezzo milione di 
aventi diritto è il solo modo per 
avere dei referendum veri, vali
di». La decisione dovrebbe ar
rivar»! oggi. 

E dopo 155 giorni 
Carraro promette 
una linea antitangente 
M Dopo 155 giorni, arriva 
il telefono antitangente. L'ha 
promesso ieri il sindaco 
Franco Carraro, che ha an
nunciato: «Servirà ai cittadini 
per denunciare i ritardi, le 
inefficienteze e le eventuali 
scorrettezze dell'amministra
zione capitolina». Ci vorrà 
ancora un po' di tempo, ma 
la decisione è presa. 

La proposta risale a più di 
quattro mesi fa. Era appena 
scoppiato lo scandalo-Iade-
luca: il consigliere della XIX, 
denunciato dal commercia
ne Paolo Pancino, era stato 
sopreso con una tangente di 

venti milioni nelle mutande. 
Su insistenza delle opposi
zioni, alcune settimane do
po, il consiglio comunale 
aveva votato un ordine del 
giorno per impegnare sinda
co e giunta ad attivare una li
nea telefonica «verde». 

L'Unità, da allora, ogni 
giorno ha ricordato quel-
l'«impegno». E, ieri, il sindaco 
ha dato l'annuncio. Il Pds, in
fatti, durante la discussione 
sullo Statuto, aveva chiesto, 
tra l'altro, che nella nuova 
<arta costituzionale» del Co
mune si parlasse anche del 
telefono antitangente. 

Turismo in crisi 

Calano i visitatori «ricchi» 
Americani e giapponesi 
«abbandonano la città eterna 
• a Turismo in calo nella 
capitale. Nei primi sette me
si di quest'anno la nostra cit
tà ha perso il 13 per cento 
delle presenze alberghiere. 
A trascurare i nostri monu
menti sono stati soprattutto 
gli stranieri ricchi, cioè gli 
americani e i giapponesi. I 
motivi del disamore? I mo
numenti «impacchettati», le 
fontane transennate, l'incer
tezza dei se-vizi, la difficoltà 
di rapporti e di movimenti, 
la microcriminalità. Situa
zione preoccupante, dun
que. Ma per favorire gli al
bergatori e per la riconquista 
delle quote di mercato è in 
arrivo la lauiea in scienze tu
ristiche. 

A tirare le somme dell'atti
vità turistica sono stati i par
tecipanti alla riunione del di
rettivo Aglal, l'Associazione 
generale alberghi e turismo. 
Quali sono, dunque, le solu

zioni possibili per incremen
tare il turismo? Amedeo Ot
taviano il presidente dell'A-
glat, ha detto: «L'ammoder
namento delle strutture ri
cettive non può essere più 
delegato quasi esclusiva
mente ai privati e la conces
sione del credito va diretta 
anche ai gestori per una 
maggiore sinergia fra pub
blico e privato». 

L'assessore al turismo del
la regione, Adriano Redler, 
intervento all'incontro, ha 
messo invece l'accento sulla 
riqualificazione del persona
le. «A novembre si apriranno 
a Tor Vergata e a Viterbo 
corsi para-universitari per di
plomi intermedi in scenze 
turistiche. Il prossimo anno, 
invece, all'università "La Sa
pienza" dovrebbe iniziare 
un corso di laurea in scienze 
turistiche». 

Stabilimenti venduti. Commedia d'addio con Carol Alt e George Segai 

Ultimo ciak alla «De Paolis» 
Sbaraccano gli studi più antichi di Roma 

PAOLA DI LUCA 

• • Un divano beige con la 
fodera lisa e un poggiatesta 
che ritrae dei gattini, un tavoli-
netto anni Sessanta e una lam
pada ornamentale, sono i po
chi oggetti d'arredo di uno 
squallido salottino popolare. 
Si tratta di uno degli ambienti 
in cui sono state girate le scene 
di Un orso chiamalo Arturo, di
retto da Sergio Martino, e so
prattutto dell'ultimo set co
struito dentro gli storici studi 
della De Paolis. 

Da almeno cinque anni in
fatti sugli studi cinematografici 
di via Tiburtina gravano nume
rose ipoteche, che hanno co
stretto gli eredi della famiglia 
De Paolis a liquidare questa at
tività nella speranza di pareg
giare i debiti. I quindici operai 
specializzati, che per anni 
hanno lavorato in questa 
azienda, sono oggi in cerca di 
un nuovo impiego che Cinecit

tà purtroppo non può offrire. 
Anche gli studi pontini, fatti co
struire da De Laurentis, sono 
oggi quasi inutilizzati e rischia
no di fare una fine analoga se 
verrà messo in atto il progetto 
che vuole sfruttare quest'area 
a favore della piccola e media 
industria. 

Il 30 settembre i cancelli del
la De Paolis resteranno chiusi, 
fino a quando la società che 
ha acquistato ques'.i trenta mi
la metri quadrati (che si trova
no in una delle zone ci: mag
giore espansione della città) 
non deciderà come utilizzarli. 
Forse in questa vasta area ur
bana verrà costruito un Impo
nente centro commerciale. 
Certo è che i film qui non si fa
ranno più e l'industria cinema
tografica romana, un tempo 
florida quanto quella edile, ha 
perso un altro importante cen
tro di produzione, che era l'u

nica vera alternativa a Cinecit
tà. Intanto la bellissima Carol 
Alt e George Segai passeggia
no sorridententi, tra i capanno
ni vuoti e gli operai che sman
tellano questi vecchi edifici, in
seguiti dai solili insaziabili «pa
parazzi». Sono loro infatti i pro-
tagoristi della brillante com
media di Martino e gli ultimi 
afrori immortalati fra queste 
note mura. Due americani a 
Roma por girare una spy-story, 
prodotta dalla Dama e da Rai-
due. Carol Alt è Alice, una mo
derna Mata Hari che custodi
sce dentro un piccolo orso di 
peloi.che importantissimi se
greti. George Segai invece in
terpreta Billy, un simpatico 
compositore di colonne sono
re casualmente coinvolto in 
una movimentatissima storia 
di spionaggio e d'amore. Ac
calcati sul piccolo set, ultimo 
spazia ancora agibile, i giorna
listi interrogano i due attori e 
per poche ore le luci si riac
cendono sulla ribalta della De 

Paolis. «Amo lavorare in Italia, 
perchè mi ha dato la possibili
tà di esprimermi come attrice e 
non solo come modella» rac
conta in un italiano incerto Ca
rol Alt. «Mi piace questo perso
naggio - continua l'attrice -
perchè non si tratta di una spia 
cattiva ma di una donna molto 
divertente. Spesso ho interpre
tato ruoli sexy, ma mi imbaraz
zano e preferisco fare film più 
adatti alle famiglie». Segai, più 
ironico e scanzonato con la 
sua vistosa giacca a righe, dice 
che «essere qui è come vivere 
in un film, succede sempre 
qualcosa di straordinario». Le 
luci si spengono di nuovo, il 
set è terminato e il film sarà 
nelle sale in febbraio, ma un 
capitolo della stona del nostro 
cinema si conclude per sem
pre. 

Costruiti negli anni Trenta, 
gli stabilimenti della De Paolis 
furono i primi in Italia a riaprire 
alla fine della guerra, mentre 

Cinecittà era ancora occupata 
da profughi e sfollati. Era il 
1947 e il regista Giorgio Simo-
nclli innaugurava gli studi con 
la sua commedia Accidenti alla 
guerra. Nino Taranto, Luisa 
Rossi, Nyta Cover e Galeazzo 
Benti erano i protagonisti di 
una vicenda farsesca che li ve
deva inseguiti dai terribili uffi
ciali tedeschi. A questo primo 
film, ormai dimenticato, si so
no aggiunti poi decine e deci
ne di titoli firmati dai nostri mi
gliori registi. Da Vittorio De Si
ca a Sergio Leone, da Federico 
Fellini a Mario Monkelli, molti 
auton di cinema hanno prefe
rito questi studi alla caotica Ci
necittà. Per Totò la De Paolis 
era il miglior teatro di posa del
la capitale, tanto che vi ha gira
to lutti i suoi film. Ultima curio
sità: Carlo Lizzani esordi qui 
ncl'51 con il suo Achtung ban
diti, interpretato fra gli altri dal-
l'allora giovane Gina Lollobri-
gida. 

Incontro Pds-Psi alla Pisana 
Delegazioni a confronto 
Sondaggi preliminari 
per le iniziative unitarie 
• I È stato un incontro pre
liminare, tanto per saggiare il 
terreno di un possibili: con
fronto più serrato a sinistra. 
Ma che ha sottolineato l'esi
genza di un lavoro cor.iune 
sul terreno del rinnovamento 
istituzionale, delle politiche 
sociali e dell'ambiente. Una 
delegazione del Pds, martedì 
scorso, ha varcato la soglia 
della sede del comitato re
gionale del Psi. Da un lato 
del tavolo il capogruppo del 
Pds alla Pisana Collepardi, il 
vicepresidente del consiglio 
Marroni, i consiglieri Tnla a 
Cosentino, di fronte a loro il 
commissario regionale del 
garofano Landi, il presicente 
dell'assemblea regionale Si
gnore e gli assessori Svider-
coschi e Paliotta. Al termine 
dell'incontro le due delega
zioni hanno diffuso un co
municato nel quale si spiega 
«che pur nel rispetto dei ruoli 
istituzionali diversi, di g>>ver-
no per il Psi e di opposizione 
per il Pds, tra i due partiti del
ia sinistra storica è necessa

rio un metodo nuovo di con
fronto che possa innalzare il 
livello politico e programma
tico della Regione». 

Secondo le due delegazio
ni la prossima scadenza del
l'appuntamento europeo del 
'93 nchiederà una forte ca
pacità di efficienza e compe
titività del sistema economi
co e produttivo del Lazio. Gli 
esponenti dei due partiti 
hanno anche convenuto sul
la necessità che la regione si 
doti di una grande capacità 
di indirizzo e di programma
zione. «Serve una forte capa
cità di rinnovamento istitu
zionale, a partire dall'attua
zione delle leggi 142 e 241 re
lative al nuovo assetto delle 
autonomie locali - hanno 
scritto nel documento stilato 
al termine dell'incontro - Ta
li riforme dovranno essere 
portate avanti nel quadro di 
un diverso rapporto tra con
siglio e giunta regionale e del 
più ampio processo di rilan
cio del regionalismo». 

Il giorno 30 ottobre 1991 dalle ore 16 in poi l'a
genzia di prestiti su pegni «Antonio Merluzzi 
S.n.c.» sita in Roma via dei Gracchi 23, eseguirà 
la vendita all'asta pubblica a mezzo ufficiale giu
diziario dei pegni ricaduti non ritirati o non rinno
vati dal N. 46715 al 46297. Pegni arretrati N. 
44666/44909/44978/45047/45821/45822/ 
45823/45824/45825/45826/45827/45828/ 
46065. 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE - ORE 18,30 

P D S : UNITÀ DI BASE - VILLAGGIO BREOA 
Via Annibale Calzoni, 11 - Tel. 2056945 

1789: LIBERTA 1917; E G A L I TÈ 

1991 : DOPO I FATTI DI AGOSTO È IPOTIZ
ZABILE OGGI UNA «NUOVA CLASSE 
GENERALE»? 

RIFLESSIONI A SCHEMA UBERO 
Provocate dal dott. Stefano SACCONI (Pubblicista) 

SEZ. ENEA-CASACCIA 
GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 

ORE 13 

" tu i?K®gpiiLnriMi 

OKI [HTABM*7 

con: 
Piero FASSINO 

e 
Claudio SIGNORILE 

COMUNE DI NEMI 
PROVINCIA DI ROMA 

28 SETTEMBRE 
Ore 10 
Apertura degli stanas della Lega per l'Ambiente e dei 
Prodotti Biologici e naturali a cura del C.LA.B. 
Ore 17,30 
Presso la sala delle conferenze di Palazzo Ruspali 
incontro dibattito NEMI PER ESEMPIO... La gestione 
del territorio del Cantelli Romani e l'esperienza di 
Nemi. Parteciperanno gli amministratori del Comune di 
Nemi, Vezio Do Lucici, urbanista consigliere regionale 
Pds; Antonio Cederra, ambientalista, dep. Sinistra 
indipendente; Arturo Oslo, dir. naz. W.W.F., cons. 
regionale Verdi; Giovanni llermanin, presidente Lega 
per l'Ambiente Lazio. INTERVERRANNO Paolo Degli 
Espinosa e Carlo Cocere, coordinatori dei settori 
Ambiente e Urbanistica del Piano d'Assetto del Parco 
regionale dei Castelli Romani. 

29 SETTEMBRE 
Ore 10 
QUATTRO PASSI null'ambiente e nella storia dei 
Castelli Romani. Vlsha guidata nel territorio di Nemi 
con Raimondo Del Nero, storico; Gian Pietro Cantiani, 
espeno forestale; Emanuele Loret, biologo. 
Ore 17,30 
INCONTRO DIBATTITO 
Tecniche biologiche por la coltura della fragola. 
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